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PROFILO GETTONATO

RetelitSpa, societàquota-
ta in Borsa e attiva nel settore
delletelecomunicazioniaban-
da larga, ricerca una decina di
alti profili, tutti da assumere a
tempoindeterminato.

Selezioni aperte per quat-
tro funzionari nell’area com-
merciale: richieste esperien-
ze specifiche nel settore tlc,
in particolare vendita servi-
zi di connettività e trasmis-
sione dati a operatori, pub-
blica amministrazione e
grandi aziende. Sedi di lavo-
ro: Milano o Roma.

Si ricercano, inoltre, quat-
troprofessionistinell’areatec-
nica, esperti in progettazione
reti e circuiti in tecnologia
Dwdm, Sdh e Metro Ethernet,
progettisti di infrastrutture di

reti in fibra ottica e reti wire-
less, tecnici esperti di reti ed
apparati di trasmissione. Sede
di lavoro:Milano.

Retelit seleziona poi un
area manager Nord Est re-
sponsabileterritorialedelleat-
tività tecniche operative nel-
l’area del Triveneto. È vacan-
te, infine, la posizione del re-
sponsabile acquisti e rapporti
conifornitoriperlasedediMi-
lano: il candidato ideale deve
avermaturatoesperienzaspe-
cificanel settore.

Chi volesse candidarsi alle
posizioni aperte può invirare
il proprio curriculum all’indi-
rizzodipostaelettronicarisor-
seumane@retelit.it.

S.L.
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Mercato del lavoro. Indagine di Gi group

Addettipiùottimisti
nelle grandi aziende

Andrea Curiat
Chicacciaicacciatoriditeste?

Degli head hunter, ormai, si cono-
scono bene il modus operandi, il
rapporto con le aziende e con il
mercato,icritericoncuiseleziona-
noleloro"prede".Maqualisonole
competenze necessarie per diven-
tare provetti cacciatori di teste, e
quale il percorso formativo e pro-
fessionale per entrare nel settore
dell’executive e middle-manage-
ment search? Diciamolo subito: il
mondo degli head hunter non è di

facile accesso, soprattutto oggi. Il
comparto, inItalia,ègiovaneefor-
temente ciclico. Nei mesi passati,
la crisi ha ridotto drasticamente le
posizioni aperte e le possibilità di
inserimento.Maapartiredalpros-
simoannolasituazionepotrebberi-
baltarsi, a patto che si verifichi la
tantoattesaripresaeconomica.

Nel corso del 2008, Spencer
Stuart, società specializzata nella
ricerca di executive, ha inserito
unadecina di professionisti in Eu-
ropa, e non esclude possibilità di
crescita in Italia qualora le condi-
zioniloconsentano.Neimesipas-
sati, Key 2 People non ha effettua-
to nuovi inserimenti né licenzia-
menti, ma se l’economia dovesse
ripartire riprenderebbe ad assu-
mere. Michael Page ha registrato
nel corso dell’ultimo anno un calo
delpersonaleparial20%circa,ma
di qui al 2011 – crisi permettendo –

potrebbe reclutare più di 40 head
hunter, superando di gran lunga il
livellodipartenza.

Il presidente di Stanton Chase,
Paolo Pellini, sottolinea come
l’azienda abbia aggiunto all’orga-
nico «due associate director nei
mesipassati»,manonabbiaparti-
colari piani di assunzione per i
prossimimesi.DrewKeith,ammi-
nistratoredelegatodiRussellRey-
nolds, spiega che nel 2008-2009
«è stato assunto un consulente»
mentre un altro ha lasciato la so-
cietà,echeun’eventualeespansio-
ne dell’organico nel 2010 dipende
dall’andamentodei mercati.

Alexander Hughes, specializza-
tanell’executivesearch,hainserito
unheadhunterall’iniziodel2009e
unonel 2008, potrebbe assumerne
altri2o3nel2010,edèinprocintodi
aprireunanuovadivisioneperlari-
cercaditalentispecializzati.Ilcom-

penso minimo di un head hunter,
specifica il partner Gianluigi Rus-
so,èdicirca200milaeuro l’anno, e
l’etàmediaèsuperioreai40anni.

Qual è, dunque, il percorso per
diventare head hunter? Pierpaolo
Morelli, partner di Spencer Stuart,
osservacome«lelaureeprevalenti
dichi lavorainquestosettoresono
di tipo tecnico o economico, ma
hanno avuto grande successo an-
che consulenti con laurea di im-
pronta più umanistica». Quanto
alpercorsoprofessionale,«Spen-
cer Stuart assume soprattutto
headhunterconunpassatomana-
geriale di successonella specifica
industria di cui dovranno occu-
parsi; altri inserimenti vengono
effettuati dal mondo della consu-
lenza direzionale, ma riguardano
professionisticheabbianosvilup-
pato anche importanti esperien-
zedimanagement».

SecondoPietroValdes,executi-
vedirectorengineering&manufac-
turing di Michael Page, «il modo
migliore per proporsi come head
hunter consiste nell’inviare il pro-
prio curriculum al responsabile di
settorenell’aziendadiriferimento,
esprimendoconchiarezzalemoti-
vazioni per cui si vuole intrapren-
derelacarriera».

DanielaBollino,a.d.diKey2Peo-
ple rileva come la professione si
stia evolvendo: «Se parliamo dei
prossimi3-5anni,unodeisettoridi
interesseèquelloenergetico.Unal-
trocompartodaseguire,cheadog-
ginon esiste nel mondodegli head
hunter,èquellodellapubblicaam-
ministrazione.Tuttiitemicheilmi-
nistroBrunettastaportando avan-
tisulfrontedellameritocraziavan-
norapidamenteversounmixmag-
giore tra i tradizionali concorsi e il
liberomercatodellavoro.Glihead

hunterspecializzatidovrebberosa-
per individuare le caratteristiche
che consentono a un candidato di
passaredal settoreprivato almon-
do della Pa». Secondo Bollino, un
buon cacciatore di teste «deve sa-
per ascoltare, avere buone capaci-
tà relazionali e saper pianificare
obiettividimedio-lungoperiodo».

Unatestimonianzadirettadico-
me si diventa head hunter, infine,
arrivadaDrewKeith,addiRussell
Reynolds Associates (Rra): «Sono
stato un candidato di Rra per una
loro ricerca per una posizione su
Londra. Quando mi sono ritirato
dal processo, Rra mi ha chiesto se
avevomaipresoinconsiderazione
il lavoro di cacciatore di teste. Do-
pounprocessodi6mesie18collo-
qui avevo conosciuto tanta gente
estremamente in gamba eho deci-
sodiaccettarel’offerta».
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L’analista di osservazione
Ilcampodellerisorseumane

puòessereunodeipiùesposti
allacrisi,maunafigurain
particolaresembraessere
immuneaogniflessionee,anzi,è
semprepiùrichiestadalle
aziendediognisettore.È
l’analistadiosservazione,
professionistadalmolteplice
ruolo:partendodall’analisidel
businessedellastruttura
aziendale,individuaifabbisogni
specificidipersonale,crealejob
description,analizzailivelli
retributiviperipercorsi
professionalideidipendenti,
svolgefunzionidiadvisorperi
verticiaziendali.

Lacrescentediffusionedi
questafiguraèoggettodiuno
studiodapartedellasocietàdi
recruitingPagePersonnel.«La
divisioneHRdiPagePersonnel–
spiegailresponsabileVittorio
Nascimbene–ènataadottobre
2008eattualmenteleselezioni
aperteperilprofilodianalistadi
organizzazionecostituisconoil
20%deltotale».Nascimbene

osservacome,incoincidenza
dellachiusuradell’annofiscale
(chepermoltiavvieneprima
dell’estate),«laricercadiqueste
figurehasubitounaflessione
positivadel15%.Larichiestaèin
aumentoinparticolareperle
aziendemultinazionalioimprese
nazionalidigrandidimensioni
nelsettorechimico-farmaceutico
einquellodelcredito.Sitrattadi
realtàmoltostrutturateche,
soprattuttoinquestoperiodo,
hannoparticolariesigenzedi
riorganizzazioneinterna».

Perdiventareanalistadi
osservazioneoccorrono
precisione,capacitàdi
organizzazione"multitasking"e
dilavorareperobiettivi,nonché
ottimecompetenzelinguistiche.
Chiricoprequestaposizioneha
unaformazioneeconomico-
matematica,conlaureecome
quelleineconomiaaziendaleoin
ingegneriagestionale,e3o4
annidiesperienzapregressa
nell’arearsorseumane,
possibilmente
nell’organizzazioneaziendale.

I NUMERI

Assunzioni. Retelit a Milano e Roma

Funzionari e manager
per la banda larga

Gli effetti della crisi. Le società specializzate in ricerche del personale prevedono assunzioni mirate già da quest’anno

Riparte la caccia agli head hunter
Buoni sbocchi
per gli esperti
nel campo
energetico

35,95
Indice generale
Sitrattadellamisuradelgradodi
fiduciacomplessivadeilavoratori
dipendentiitaliani.Ilcampione
indagatoèdi3.989addetti,che
hannorispostoa18domandenel
periodoaprile-giugno2009.

26,71
Situazione personale
Èilpunteggiomedioassegnato
allerispostecheriguardanoil
giudizioversolaretribuzione,le
previsionidimigliorarelo
stipendionell’arcodiunannoodi

ottenereunapromozione,le
previsionisull’andamentodel
redditofamiliare

47,30
Valutazione dell’azienda
Lafiduciadei lavoratoriitaliani
versolapropriaaziendapresenta
ilvalorepiùalto, inmeritoalla
situazioneeconomica-finanziaria
attualeefuturaeallacapacitàdi
conservareunvantaggio
competitivosuiconcorrenti.La
fiduciamedianelmercatodel
lavoroingeneralescendea
42,60punti,quellanelle
istituzionia27,17.

Francesca Barbieri
Uomo,laureato,giovane,di-

rigente o quadro in imprese di
grandi dimensioni: è questo
l’identikitdellavoratoreitaliano
che ha fiducia nella propria
azienda,nel mercato e nelle isti-
tuzioni.O megliodichi si dimo-
straun po’ meno pessimista de-
glialtridifronteallacrisi,secon-
do una survey condotta da Gi
Group, in collaborazione con la
società di consulenza Od&M
Consulting, su un campione di
3.989 dipendenti privati, che
nel periodo aprile-giugno 2009
hanno risposto a 18 domande a
scelta multipla.

L’indice di fiducia complessi-
vo è di appena 36 punti su 100:
mentreleaspettativesulreddito
personale e sulla capacità delle
istituzionidi migliorare la situa-
zionedicrisisifermanoa27pun-
ti, vanno oltre la media le "spe-
ranze" verso la propria azienda
(47punti)equellerivoltealmer-
cato del lavoro (43 punti). «Una
sorpresa - commenta Stefano
Colli Lanzi, a.d. Gi Group - che
dimostra come i lavoratori, sep-
pure poco fiduciosi di ottenere
promozionioaumentinelbreve
termine, non siano preoccupati
perilpostoecredanonellacapa-
citàdell’aziendadimantenere la
quotadimercato».

Gliuomini,ingenerale,sirive-

lano più ottimisti delle donne
(36,4 contro 35,3), i laureati più
deidiplomati(37contro35),qua-
dri e dirigenti (39 e 38) più degli
operai(35,6).

Sonopoigliunder30avedere
il futuro un po’ meno a tinte fo-
sche: il punteggio registrato è di
38,67,oltre3puntiinpiùrispetto
a chi si trova tra i 31 e i 50 anni
(35,53). Anche la dimensione
aziendale incide sulle aspettati-
ve dei dipendenti: chi opera in
unapiccolaimpresaèmenootti-
mistadichièabustapagadiuna
grossa società (35,45 contro
37,65). La media, poi, nasconde
differenze territoriali: è il Nord
Ovest(37)adimostraremaggior
fiducia, seguito a breve distanza
dalNordEst(36).Piùbassoèl’in-
dice del Sud (35), mentre il tasso
difiduciaminimocaratterizzale
RegionidelCentro(34).

All’interno di una stessa
aziendal’areafunzionalepiùot-
timista è quella delle risorse
umane e organizzazione (38);
all’opposto acquisti, logistica e
magazzino (34). Nell’analisi
per settori, infine, si riscontra-
no differenze poco più marca-
te:invettacreditoeassicurazio-
ni, edilizia e sanità (tutti oltre
37), mentre sono fanalini di co-
da trasporti (33), comunicazio-
ne/spettacolo e sport (34).
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